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cheggio) prevede che fino a 150 
posti (sui 312) siano disponibili 
per gli abbonamenti , «e ad oggi -
denuncia Ribolla riprendendo i 
dati pubblicati da L’Eco -, dopo 
la scelta di porre a pagamento la 
sosta nell’adiacente piazzale 
della Malpensata, sono 130 le 
persone in attesa di un abbona-
mento. Ma il costo della sosta nel
piazzale è di 1 euro all’ora, circa 
200 euro al mese, a fronte dei 40
del parcheggio dell’ex gasome-
tro. La scelta dell’amministra-
zione ha colpito in particolare i 
pendolari, che subiscono così un
aumento delle spese, in un mo-
mento certamente non positivo 
a causa della pandemia».
Diana Noris

diamo a sindaco e Giunta di mo-
dificare la convenzione al fine di
aumentare il numero dei po-
steggi disponibili per gli abbo-
namenti all’ex gasometro - scri-
ve Ribolla -. In alternativa, chie-
diamo di calmierare il prezzo 
della sosta nel piazzale della 
Malpensata, consentendo l’ac-
quisto di un abbonamento men-
sile allo stesso costo di quello del
parcheggio dell’ex gasometro».

L’attuale convenzione tra il
Comune e Atb (gestore del par-

to Ribolla, consigliere della Lega
a Palazzo Frizzoni, dopo aver 
letto su L’Eco di Bergamo della 
lista di attesa al parcheggio del-
l’ex Gasometro, un boom gene-
rato dalla messa a pagamento 
dello storico piazzale della Mal-
pensata (1 euro all’ora). Nean-
che il tempo di leggere la notizia,
Ribolla ha scritto un’ordine del 
giorno urgente che presenterà 
nella prossima seduta del Con-
siglio comunale, lunedì sera. Nel
documento le richieste: «Chie-

Ribolla sulla Malpensata
Odg del consigliere leghista: 

«Rivedere la convenzione. 

La scelta dell’amministrazione 

penalizza i pendolari»

«Se Atb non accetta di 
aumentare il numero di abbo-
namenti all’ex Gasometro, allo-
ra si introduca la formula del-
l’abbonamento per i posti “blu” 
al piazzale della Malpensata, ma
abbassando i costi». Così Alber-

«Più abbonamenti all’ex gasometro
o calmierare i prezzi del piazzale»

fici dalla «Più voci» verso
l’emittente del Carroccio.

L’avvocato del commer-
cialista milanese (ma laurea-
tosi in Economia e commer-
cio a Bergamo) ha chiesto in
subordine la riunione del
procedimento milanese con
quello romano in cui l’ex te-
soriere della Lega è indagato
per un altro episodio di fi-
nanziamento illecito nel-
l’ambito di uno dei filoni del-
l’inchiesta sul nuovo stadio
della Roma calcio. 

  La decisione sulla richie-
sta di trasferimento del pro-
cesso per competenza terri-
toriale a Bergamo dovrebbe
arrivare nell’udienza del 25
ottobre.
Luca Testoni 

te, su un conto corrente di
una banca di Bergamo. In al-
tre parole, per dirla con l’av-
vocato di Centemero, «l’ipo-
tesi di reato contestata sa-
rebbe avvenuta a Bergamo ed
è dunque lì che si radica la
competenza». A seguire la ri-
costruzione del pm milanese
Stefano Civardi, i 40 mila eu-
ro destinati all’associazione
«Più voci» sarebbero finiti in
realtà al Carroccio per rim-
pinguare le casse di Radio Pa-
dania. Gli inquirenti avreb-
bero trovato traccia di boni-

suo difensore, l’avvocato Ro-
berto Zingari. Secondo il le-
gale, la richiesta di trasferire
il dibattimento al tribunale
di Bergamo sarebbe giustifi-
cata dal fatto che il presunto
finanziamento illecito con-
cordato, tra il 2015 e il 2016,
con il patron di Esselunga
Bernardo Caprotti, sarebbe
stato ricevuto dall’associa-
zione bergamasca «Più voci»,
del quale l’attuale capogrup-
po del Carroccio in commis-
sione Finanze era all’epoca
dei fatti legale rappresentan-

Milano 
Nel giudizio sui presunti 

fondi illeciti alla Lega, 

è stata ipotizzata 

l’incompetenza territoriale 

«Processate Giulio
Centemero a Bergamo». Ieri,
nel processo milanese a cari-
co del deputato leghista, ac-
cusato di aver ricevuto un fi-
nanziamento illecito di 40
mila euro, è stata presentata
una richiesta di incompeten-
za territoriale da parte del

Centemero, la richiesta della difesa 
«Il processo venga trasferito a Bergamo»

SERGIO COTTI

Sono diventati dottori
a distanza, costretti dalla pan-
demia a discutere la loro tesi da
casa. Sabato mattina avranno la
possibilità guardare negli occhi
i loro docenti, prendersi le con-
gratulazioni che meritano e 
quella pergamena che è un po’ il
segno del traguardo raggiunto. 
Avrà un sapore particolare, 
senz’altro dolce, la cerimonia 
del Graduation Day, che sabato 
prossimo animerà i padiglioni 
della Fiera di Bergamo. All’ap-
pello - l’ultimo della loro carrie-
ra universitaria ormai formal-
mente conclusa - hanno rispo-
sto in 3.500 (sarà possibile farlo
ancora fino ad oggi). Riceveran-
no l’attestato i neolaureati che 
hanno discusso la tesi tra no-
vembre 2020 e maggio 2021, 
ognuno dalle loro case, davanti 
a un pc, senza nemmeno la pos-
sibilità di una stretta di mano 
con i loro docenti.

«Abbiamo accolto la richie-
sta degli studenti in un momen-
to ancora complicato - ha detto
il rettore dell’Università di Ber-
gamo, Remo Morzenti Pellegri-
ni -. Organizzare un evento di 
questa portata ha un duplice si-
gnificato: innanzitutto esaudi-
re un desiderio dei ragazzi, con-
ferendo loro un riconoscimen-
to pubblico con una cerimonia 
speciale, ma anche dare un se-
gnale di continuità con l’anno 

Il Graduation day del 2019, all’epoca si era svolto in Piazza Vecchia 

In Fiera il Graduation Day
Una festa per 3.500 dottori
Sabato. Consegna dell’attestato a chi si è laureato da remoto in pandemia
Il rettore Morzenti Pellegrini: «Premio per i ragazzi in un luogo simbolico»

scorso, quando avevamo scelto 
per questa iniziativa il Lazza-
retto, un altro luogo simbolo 
della città. La Fiera è tornato il 
luogo che è sempre stato da po-
che settimane, dopo aver ospi-
tato l’ospedale per un anno e 
mezzo. Celebrare un evento co-
sì importante per i ragazzi in 
quei padiglioni, offrirà anche 
uno spunto di riflessione. Sarà 
un momento formale, ma ab-
biamo pensato anche a qualco-
sa di speciale che possa farli 
sentire protagonisti».

La cerimonia di consegna

delle pergamene sarà effettuata
dunque alla presenza di quasi 4
mila persone, suddivise per 
motivi di sicurezza tra mattina 
e pomeriggio; «mancheranno 
purtroppo genitori, parenti e 
amici dei neolaureati - dice an-
cora il rettore -. È un peccato, 
ma con la presenza di tutti non 
sarebbe stato possibile organiz-
zare un evento di questo tipo».

Soddisfatti gli studenti, che
hanno fortemente voluto l’ini-
ziativa: «È un momento impor-
tante - dice Michela Agliati, 
presidente della Consulta - ed è

bello vedere che si vuole dare 
un riconoscimento al momen-
to della laurea, che rappresenta
la fine di un percorso intenso 
per la vita di noi studenti. Sarà 
un’occasione anche per festeg-
giare e siamo certi che sarà una
bellissima giornata».

Accogliere la cerimonia del-
l’Università, è «un onore» per la
Fiera di Bergamo, dice il presi-
dente Fabio Sannino. «Voglia-
mo prenderlo - aggiunge - come
un segnale positivo che fa parte
di un percorso di ripartenza, 
che ci consente anche di ricuci-
re una serie di azioni con le isti-
tuzioni culturali della città e, in
particolare, con l’università, 
nella speranza che si possa 
aprire un dialogo proficuo an-
che per il futuro».

Apriranno la giornata alle 9 i
neolaureati del Dipartimento 
di Scienze umane e sociali, se-
guiranno alle 11 quelli del Di-
partimento di Ingegneria e 
Scienze applicate e del Diparti-
mento di Ingegneria gestiona-
le, dell’informazione e della 
produzione. Alle 14 toccherà al 
Dipartimento di Lingue, lette-
rature e culture straniere e al 
Dipartimento di Lettere, filo-
sofia, comunicazione e alle 16 al
Dipartimento di Scienze azien-
dali, al Dipartimento di Scienze
economiche e al Dipartimento 
di Giurisprudenza.
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